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Vinitaly,Brescia
prontaabrindare
con119aziende
Complessivamenteilterritorio
saràpresentecon129postazioni
considerateanchelealtrerealtà
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LANOVITÀ. Amplialalinea dedicataall’annodelprimo Franciacorta

LaGuidoBerlucchirilancia
conil«’61Nature2009»
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Valtènesi,c’èunnuovo«pattoperilfuturo»
Un’intesagià condivisa
dacinquanta cantine
«Un puntod’incontro
per compattare il sistema»

Claudio Andrizzi

Il «sistema vino» bresciano
brinda compatto al mezzo se-
colo di Vinitaly: sono 119 in
totale le aziende della provin-
cia che hanno scelto di scom-
mettere sul salone internazio-
nale di Verona, in program-
ma dal 10 al 13 aprile con la
50esima edizione. Rispetto
al 2015 si registra una sostan-
ziale stabilità: in totale il Bre-
sciano sarà rappresentato an-
cora da 129 postazioni, consi-
derate le presenze istituziona-
li di Consorzio e Strada del
Franciacorta, Valtènesi, Lu-
gana, Montenetto, Ente Vini
Bresciani e Banca Valsabbi-
na. Tre realtà parteciperan-
no inoltre con doppio stand.

BUONA PARTE delle cantine
convergerà come sempre nel
tradizionale Padiglione Lom-
bardia, presentato ieri a Mila-
no: la «collettiva» regionale
occuperà gli spazi del Palaex-
po con circa 200 insegne e ol-
tre mille etichette in degusta-
zione. Brescia, ancora una
volta, sarà in pole position

con 73 realtà con proprio
stand e una quindicina rag-
gruppate nelle due «isole»
(Consorzio Valtènesi e Isola
territoriale) organizzate
dall’Ente Vini Bresciani, tra
cui anche un banco dedicato
alla Doc San Martino della
Battaglia. Ad esse si aggiun-
geranno le 34 imprese che
presenzieranno in altri padi-
glioni con uno spazio pro-
prio, tra le quali anche alcu-
ne distillerie e realtà
dell’indotto enologico. Tre di
queste - Bellavista, Contadi
Castaldi e Corte Aura - saran-
no impegnate anche al Pa-
laexpo.

In primo piano come sem-
pre il Consorzio Franciacor-
ta, pronto a partire con una
spedizione di 62 insegne. «Il
rapporto con Regione Lom-
bardia e le altre denominazio-
ni territoriali dimostra che
esiste la volontà di creare soli-
de energie - ha detto il presi-
dente Vittorio Moretti -. Gra-
zie al differente approccio, og-
gi Franciacorta collabora co-
stantemente con Ascovilo: ci
auspichiamo che la strada
presa possa trovare ulteriori
aree di sviluppo».

DI RILIEVO pure la presenza
del Garda con, in primo pia-
no, il Lugana, vino-fenome-
no del momento con una quo-
ta export arrivata ormai al
75%. Il comparto lombardo
si presenta in fiera forte di
una vendemmia di elevatissi-
mo livello qualitativo: Bre-
scia rimane seconda per su-
perfici vitate con 4929 ettari,
contro i 10698 ettari di Pa-
via, ma con le sue 608 impre-
se vitivinicole si conferma
senza dubbio leader in termi-
ni di eccellenze, riconoscibili-
tà dei brand e valore aggiun-
to. Fondamentale il ruolo dei
giovani. «La nostra sfida - ha
detto l’assessore all’Agricoltu-
ra della Regione Lombardia,
Gianni Fava - è di favorire il
ricambio generazionale per
assicurare un futuro al made
in Italy».•
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La Guido Berlucchi inaugura
l’annata commerciale 2016
con il lancio di un nuovo pro-
dotto: il Berlucchi ’61 Nature
2009, un millesimato che
rappresenta l’ampliamento
della linea dedicata all’anno
di nascita del primo Francia-
corta, creato per l’appunto
nel 1961 a Borgonato di Cor-
te Franca dal patron Franco
Ziliani, al vertice della storica
azienda con i figli Cristina,
Paolo e Arturo.

Presentato a Milano, duran-
te un evento enogastronomi-
co, il prodotto si inserisce nel-

la gamma ’61 composta da
Brut, Satèn e Rosè con una
nuova cuvèe composta da
Chardonnay all’80% e Pinot
Nero (20%), affinata per cin-
que anni sui lieviti e proposta
in versione «Nature», ovvero
senza l’aggiunta di liquer
d’expédition.

«È un vino che incarna la
più autentica espressione del
territorio - spiega l’ammini-
stratore delegato nonché eno-
logo Arturo Ziliani -, unisce
le caratteristiche dello Char-
donnay alla mineralità del Pi-
not Nero: abbiamo deciso di
proporlo senza il beneficio
dello sciroppo di dosaggio
per enfatizzarne l’anima più
schietta e più vera». La nuo-
va etichetta sarà disponibile
in enoteca a partire dal mese
prossimo.•C.A.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Elia Zupelli

Parole d’ordine: «unità e
identità». Con un obiettivo:
trovare «un punto di incon-
tro per compattare le aziende
del comprensorio in una vi-
sione condivisa». Questi, in
sintesi, i presupposti su cui si

fonda il patto di territorio
per unire le denominazioni e
far convergere nella Doc Val-
tènesi il vertice qualitativo
per le tipologie Chiaretto e
Rosso. Un’intesa - presenta-
ta l’altra sera da Alessandro
Luzzago e Carlo Alberto Pa-
nont, rispettivamente presi-
dente e direttore del Consor-
zio Valtènesi - che ad oggi è
già stata sottoscritta da quasi
cinquanta aziende (socie e
non socie del Consorzio) e
punta a incrementare le ade-
sioni. La nuova intesa preve-

de il superamento dell’attua-
le frazionamento delle deno-
minazioni, con la volontà di
includere nella nuova dicitu-
ra «Riviera del Garda Classi-
co» la produzione Doc per
tutte le tipologie (Bianco,
Rosso, Groppello, Chiaretto
e Spumante Rosè): all’inter-
no del disciplinare, «Valtèn-
esi» rappresenterà il vertice
della piramide qualitativa,
con la possibilità della men-
zione «riserva» anche per la
tipologia Chiaretto.

Non solo. Tra le finalità

dell’accordo c’è pure la volon-
tà di fare chiarezza sulle deno-
minazioni anche per i produt-
tori storici del bacino a Sud
del Garda: tutti avranno la
possibilità di produrre Val-
tènesi; inoltre, nell’ambito
del patto l’area chiuderà i
suoi confini proprio dove ini-
zia il territorio della Lugana.

«L’elemento fondamentale
da sottolineare rimane la scel-
ta dei produttori di mettere
da parte le divisioni e scom-
mettere su una visione per il
futuro dell’economia vitivini-
cola - ha detto Luzzago -. Il
patto di territorio può conta-
re su una rappresentatività
forte e autorevole che ci con-

sente di guardare con ottimi-
smo e fiducia al cammino in-
trapreso».

Come ribadito dal direttore
Panont e dal presidente Luz-
zago, l’iniziativa promossa
dal Consorzio, naturalmen-
te, sarà al centro dell’attenzio-
ne anche durante la cinquan-
tesima edizione di Vinitaly,
in programma dal 10 al 13
aprile. Nel frattempo è già
stata messa in moto pure la
macchina organizzativa di
«Italia in rosa», manifestazio-
ne (quest’anno al giro di boa
della nona edizione) che avrà
luogo nel castello di Moniga
dal 3 al 5 giugno. •
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VittorioMoretti(Franciacorta)

Arturo,Franco,Cristina e PaoloZilianialla guidadell’azienda

DasinistraCarloAlberto Panont eAlessandro Luzzago
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